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Guerre reali, guerre immaginate e
"fantaguerre"

Tra la fine dell'ottocento l'inizio del Novecento, nella società europea
della Belle Epoque, l'idea che nel giro di pochi anni potesse
scoppiare una guerra totale capace di far collassare il vecchio
continente , non fu mai contemplata in termini realistici. I pochi che
ne parlavano erano gli scrittori di "fantaguerra". Ma economisti,
militari e intellettuali stavano già immaginando quando e come si
sarebbe potuta combattere la "prossima guerra". E stavano
preparando il terreno alla "guerra futura", a quella conosciuta come
la Grande Guerra.
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